
Programma nazionale di prevenzione e lotta 
contro la povertà: esiti e future sfide

Prima infanzia: oltre la povertà economica. Quale ruolo e quali progetti per i Comuni?
28 maggio 2018 Bellinzona
Gabriela Felder, responsabile del Programma nazionale contro la povertà
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«108 000 bambini in povertà in Svizzera»
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• In materia di lotta
– Prestazioni pecuniarie o in natura nel quadro 

delle assicurazioni sociali e dell’aiuto sociale

• In materia di prevenzione
– Miglioramento delle opportunità educative
– Misure volte a promuovere l’integrazione sociale 

e professionale
– Misure volte a migliorare le condizioni di vita

Approcci contro la povertà
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Obiettivi
• Stimolare solidi dibattiti / Ampliare le conoscenze sulla povertà / 

Sperimentare nuovi approcci contro la povertà

• Garantire alle persone povere un buon accesso alle informazioni

• Rendere sistematici la collaborazione e il coordinamento

Partner: Confederazione, Cantoni, Città, Comuni, organizzazioni 

private

Prestazioni 
• Sviluppo di studi e aiuti pratici

• Promozione dello scambio di conoscenze e della collaborazione

• Sostegno di progetti innovativi e diffusione dei risultati

Risorse: 2014–2018 = 9 mio. fr. 

Programma nazionale contro la povertà 
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Campi d’azione

1. Opportunità educative
Sostegno alla prima infanzia, scelta della professione e 
ingresso nel mondo del lavoro, formazione di recupero con
sostegno di progetti

2. Integrazione sociale e professionale

3. Condizioni di vita
Alloggio, informazioni per le persone povere, povertà delle 
famiglie e indebitamento

4. Monitoraggio

Promozione dei rete di contatti e informazione
www.contro-la-poverta.ch / www.gegenarmut.ch / www.contre-la-pauvrete.ch
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1. Sostegno di bambini provenienti da famiglie svantaggiate;
2. Sostegno dei giovani e dei loro genitori nel processo di scelta 

professionale;
3. Misure di sostegno per gli adolescenti e i giovani adulti senza 

formazione ultimata (diploma professionale, prevenzione 
della dipendenza dall’aiuto sociale);

4. Sostegno degli adulti poco qualificati nel rafforzamento delle 
competenze di base e nella conclusione di una formazione 
professionale qualificante.

• Sono state formulate raccomandazioni per l’elaborazione di 
misure 

• Sono stati individuati esempi di buone pratiche

«Opportunità educative»: 
Temi e contributi generali del Programma 
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«Opportunità educative» - Prima infanzia»: 
Raccomandazioni 

A livello dell’impostazione delle prestazioni
• Garantire un’assistenza postnatale per tutte le famiglie
• Garantire alle famiglie socialmente vulnerabili l’accesso ai servizi di 

custodia extrafamiliare
• Garantire la buona qualità dell’infrastruttura e della presa a carico
• Proporre programmi di accompagnamento educativo familiare e 

individuale a domicilio con obiettivi chiari
• Considerare i genitori come partner e coinvolgerli in tutte le offerte di 

sostegno alla prima infanzia

A livello degli attori
• Migliorare la collaborazione e il coordinamento
• Rafforzare le competenze degli attori responsabili, in particolare nei 

Comuni piccoli e medi
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«Opportunità educative» - Prima infanzia»: 
Esempi di buone pratiche

Sono sostenuti e accompagnati 14 progetti e valutazioni. Tra questi, vi 
sono ad esempio:

• il progetto dell’Istituto per le levatrici dell’Università di scienze 
applicate di Zurigo (ZHAW): lavoro di rete delle levatrici indipendenti;

• il progetto dell’Associazione svizzera per la consulenza genitori 
bambini: come possono le infermiere per la prima infanzia 
raggiungere (meglio) le famiglie socialmente svantaggiate?;

• la valutazione del progetto su un servizio a bassa soglia rivolto a 
bambini da 0 a 5 anni accompagnati da un genitore, nel Cantone di 
Vaud («Lieux d’accueil enfants (0–5 ans) – parents (de type Maison 
Verte)»).

Elenco completo all’indirizzo www.contro-la-poverta.ch/progetti

http://www.contro-la-poverta.ch/progetti
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«Opportunità educative» - Altri esempi di 
raccomandazioni 

Scelta della professione e ingresso nel mondo del lavoro, formazione di 
recupero»
Necessità d’intervento per:

• incoraggiare i giovani a intraprendere formazioni generali;

• sviluppare soluzioni alla base di buone pratiche;

• strategie globali orientate alla prevenzione garantita nel tempo, dalla scuola alla 
conclusione di una formazione professionale;

• sviluppare e attuare approcci sistemici di collaborazione con le famiglie (con 
particolare attenzione alle fasi di transizione);

• incoraggiare gli adulti a partecipare a programmi di formazione professionali
adatti ai loro bisogni per il mondo del lavoro;

• offrire compensazioni per la perdita di guadagno e garantire la copertura del
fabbisogno vitale durante una formazione;

• predisporre offerte a bassa soglia, incentrate sull’utilità pratica e sui bisogni
specifici di determinati gruppi target per promuovere le competenze di base.
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• La povertà colpisce in particolare le famiglie monoparentali e 
quelle numerose.

• Studio del Programma sulla povertà delle famiglie (in tedesco 
con riassunto in italiano)

Raccomandazione
• Per prevenire la povertà delle famiglie, è opportuno combinare 

diverse misure:

– aiuti materiali per le famiglie svantaggiate;

– strutture di custodia complementare alla famiglia a prezzi 
accessibili;

– offerte ricreative accessibili per i bambini;
– qualificazione dei genitori.

«Condizioni di vita - Povertà delle famiglie»: 
contributi del Programma e raccomandazioni
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Informazioni online
• Le persone povere devono poter beneficiare di un’offerta 

informativa e di consulenza chiara e facilmente accessibile. 

• Il Programma ha allestito un inventario delle offerte esistenti e le 
ha analizzate.

• Elaborazione di una scheda informativa destinata agli operatori 
del settore

Raccomandazioni
• Fornire informazioni chiare e facilmente accessibili e offerte di 

consulenza
• Promuovere le competenze informatiche
• Creare in Cantoni o Città nuove antenne in cantoni o città di 

servizi di consulenza multiuso e a bassa soglia
• Esaminare le opportunità per ampliare l'offerta di consulenza 

legale e mediazione

«Condizioni di vita – Informazioni»: 
contributi del Programma e raccomandazioni
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Conclusioni

In generale, in tutti gli ambiti,

• la prevenzione va affrontata come un compito trasversale;

• le misure devono essere efficaci, coordinate e flessibili;

Restano da prendere misure
• per rafforzare le offerte e renderle più adeguate e più accessibili;

• per organizzarle e coordinarle meglio e inserirle in una strategia.

Per questo, in futuro occorrerà ancora
• attuare e diffondere le raccomandazioni degli studi;

• proseguire il dialogo, la messa in rete e l’identificazione di approcci 
innovativi;

• esaminare e identificare approcci per coinvolgere le persone povere.
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Attività Responsabili Scadenze
Rapporto del Consiglio federale sui 
risultati del Programma nazionale
contro la povertà e decisione sulle
misure da mantenere in misura ridotta

Consiglio
federale

18.4.18

Pianificazione materiale e organizzativa
/ Preparazione della fase 2019–2024

UFAS con 
partner del 
Programma

Da giugno
del 2018

Conferenza nazionale contro la povertà: 
bilancio dei risultati 2014–2018 e 
prospettive della prevenzione della
povertà in Svizzera

Rappresentan
ti politici

7.9.18

Tappe principali del 2018 e prospettive
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